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DIREZIONE CULTURA E SPORT
Via Garibaldi 7 – 50122 Firenze
ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO
Contenente dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 e ss. mm
Premesso che:
- la Giunta, con Deliberazione n. 137/2025 ha espresso gli indirizzi per l’assegnazione di spazi estivi culturali fra i quali è compreso lo spazio denominato ........................................ , per la realizzazione di programmazioni artistico culturali e ricreative, con eventuale servizio accessorio di ristoro presso aree pubbliche comunali, al fine del rilascio di concessioni amministrative temporanee, nel periodo compreso fra i mesi di maggio e ottobre per il triennio 2025-2026-2027, con possibilità di rinnovo annuale, previa verifica e valutazione, della conformità dell’attività realizzata rispetto al progetto oggetto dell’assegnazione, dei risultati conseguiti e della persistenza dell’interesse pubblico a proseguire l’assegnazione dello spazio.
- con la medesima deliberazione la Giunta da incarico alla Direzione Cultura e Sport di procedere all’emanazione dell’Avviso di selezione pubblica per l’individuazione di soggetti interessati alla realizzazione delle attività di cui sopra; 
- con determinazione dirigenziale n. 2876/2025 è stato approvato il relativo l’avviso di selezione pubblica;
- con determinazione dirigenziale n. 3606/2025 sono stati assegnati gli spazi estivi sulla base delle valutazioni e dei punteggi espressi a ciascun progetto da parte della Commissione i valutazione, nominata con determinazione n. 3426/2025, dai quali risulta l’assegnazione dello spazio estivo al soggetto ____________________________ che dovrà realizzare la programmazione cosi come previsto dalla proposta progettuale presentata e valutata (prot. n. ________________), nonché nel dettaglio mensile che sarà trasmesso alla Direzione Cultura e Sport entro il giorno 20 del mese precedente la programmazione;
- con determinazione dirigenziale n. _______ del ___________ è stato approvato lo schema del presente Atto Unilaterale d’Obbligo;
PER TUTTO QUANTO PREMESSO
Il sottoscritto _____________________________ nato a __________________  il ____________________ residente a _________________ in via _____________________  CF_____________________ cell. ____________________________ in nome e per conto di _______________________________________   con sede in _________________________CF ______________________________________ quale rappresentante legale
ASSUME GLI IMPEGNI E LA LORO ACCETTAZIONE DI SEGUITO DESCRITTI 
PER TUTTA LA DURATA DELL’ASSEGNAZIONE:
Il sottoscritto è consapevole che il Comune si riserva di modificare, sospendere temporaneamente o revocare l’assegnazione dello spazio qualora si manifestino esigenze istituzionali o per ragioni di pubblico interesse o di forza maggiore, e che il concessionario in tali casi non potrà pretendere alcun risarcimento dei danni nei confronti dell’amministrazione Comunale.
Art. 1 - Spazio estivo culturale assegnato 
Lo spazio estivo denominato _______________________________________ è ubicato nel Quartiere __________, descrizione come da scheda tecnica per ciascuno spazio allegata all’avviso di selezione. 
La superficie occupata è soggetta al pagamento del canone di occupazione con abbattimento dell’80% ai sensi all’art. 25 co. 7 del vigente Regolamento Comunale del canone patrimoniale per l’occupazione del suolo pubblico.
Il concessionario si atterrà al mantenimento degli allestimenti e delle strutture trasmesse ed approvate nel corso dell’anno 2025 dalla competente Direzione Attività Economiche anche negli anni 2026 e 2027, qualora venga rinnovata l’assegnazione dello spazio.
Qualunque modifica eventualmente proposta dovrà essere in linea con il progetto approvato in fase di selezione e comunque dovrà ottenere il nulla osta della Direzione Cultura e Sport.      
L’assegnatario dovrà allestire all’interno dell’area uno spazio corredato di tutte le attrezzature necessarie a garantire lo svolgimento delle attività previste dalla proposta progettuale e nel rispetto dei requisiti indicati dall’avviso di selezione, per il quale si farà carico di richiedere ed ottenere tutti i permessi e i titoli abilitanti necessari allo svolgimento delle attività.  
Gli allestimenti, per ogni anno di riferimento, non potranno essere posti in opera fino all’ottenimento del titolo concessorio da parte della Direzione Attività Economiche-SUAP e le attività di pubblico spettacolo così come quelle relative alla somministrazione non potranno avere inizio prima dell’ottenimento delle relative autorizzazioni.
Art. 2 – Modalità di realizzazione del progetto e obblighi dell’assegnatario
Il sottoscritto in nome e per conto di ____________________, dichiara, sotto la propria responsabilità e nella forma della dichiarazione sostitutiva ai sensi e per gli effetti degli artt. 45 e 46 D.P.R. 445/2000 e ss. mm., che:
· la proposta progettuale sarà realizzata secondo le prescrizioni e indicazioni contenute nell’avviso e nella scheda di dettaglio afferente lo spazio estivo indicato all’articolo 1 e in linea con le caratteristiche del progetto presentato in fase di assegnazione e valutato dalla Commissione di valutazione.
In particolare: 
· si indica che la direzione artistica che cura la programmazione artistico/culturale è affidata a ________________________
· saranno previste costanti attività d’informazione e sensibilizzazione nei confronti dei fruitori/avventori degli spazi estivi culturali per il mantenimento di comportamenti rispettosi della quiete pubblica, dell’ambiente e del decoro urbano;
· le attività culturali saranno fruibili da tutti i cittadini ed avere accesso libero e gratuito. Solo per eventi di particolare prestigio artistico culturale, quale contributo alla copertura dei costi complessivi degli stessi, potrà essere prevista la bigliettazione, previo assenso da parte dell’Amministrazione comunale, nel numero massimo di cinque eventi per periodo di gestione.
Ogni attività sarà svolta:
· nel rispetto della vocazione culturale e ambientale del luogo e nel rispetto dei limiti di legge in materia di inquinamento acustico previsti dal PCCA (Piano Comunale Classificazione Acustica), salvo l’acquisizione delle necessarie autorizzazioni e deroghe eventualmente rilasciate dalla competente Direzione Ambiente.
· nel rispetto di eventuali limiti orari e/o altre modalità di esercizio delle attività, sulla base dei contenuti della programmazione presentata e in esito ad una valutazione degli impatti complessivi che ne derivano, con particolare riferimento alla disciplina sull’inquinamento acustico;
· adottando adeguate misure di contenimento del fenomeno della malamovida, in particolare ad aumentare il numero di steward dedicati al presidio degli spazi e delle aree prospicienti, rispetto al piano di sicurezza già in essere, sulla scorta dell'andamento dei dati di monitoraggio provenienti dalla Cabina di monitoraggio movida e nella misura di n. ___ Steward, come indicato nella proposta progettuale- criterio n. 4 dell’avviso di selezione.
L’Amministrazione comunale potrà utilizzare gratuitamente, per le proprie iniziative e per quelle co-promosse, con particolare attenzione agli eventi selezionati per il palinsesto della rassegna Estate Fiorentina, gli allestimenti e i servizi già attivati e predisposti dal soggetto concessionario dello spazio estivo.
Il Comune di Firenze si riserva, in qualsiasi momento, di integrare il programma definitivo del soggetto assegnatario, con iniziative proprie, secondo un calendario concordato.
Il sottoscritto dichiara inoltre che si farà carico dei seguenti obblighi:
a) l’acquisizione preventiva di ogni autorizzazione, nullaosta, licenza, concessione e qualunque altro titolo abilitante necessario per lo svolgimento delle attività, con particolare riguardo all’autorizzazione di pubblico spettacolo, alla concessione di suolo pubblico, eventuale autorizzazione in materia di inquinamento acustico;
b) il rispetto e l’attuazione di quanto previsto dalle specifiche normative nazionali e regionali in materia di pubblica sicurezza, servizio d’ordine, pronto soccorso, etc., in riferimento alla Circolare del Ministero dell’Interno – gabinetto del Ministro del 18/7/2018 – “Modelli organizzativi e procedurali per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche”, recentemente intervenute ad integrare la Circolare del Capo della Polizia del 7 giugno 2017 (cd. circolare Gabrielli), ed a quanto precisato in ordine alle competenze e agli obblighi dei soggetti organizzatori di eventi pubblici dalla Delibera della Giunta regionale toscana del 23 febbraio 2015, n. 149 (“Recepimento dell'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie locali sul documento recante "Linee d'indirizzo sull'organizzazione dei soccorsi sanitari negli eventi e nelle manifestazioni programmate");
c) l’allestimento e la messa in sicurezza di tutte le strutture necessarie all’utilizzazione pubblica degli spazi, fermo restando gli obblighi di cui al punto precedente. Gli allestimenti dovranno essere conformi alle norme di sicurezza, dovranno essere rispettosi e consoni al contesto ambientale e architettonico, della Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici relative al posizionamento, forme, colori, dimensioni e proporzioni delle strutture allestite nonché a strutture o procedure operative di mitigazione acustica;
d) la trasmissione mensile della programmazione culturale, ricreativa alla Direzione Cultura e Sport, all’indirizzo mail spaziestivi.cultura@comune.fi.it;
e) la completa gestione e organizzazione del programma e del progetto, incluse tutte le voci di spesa necessarie per il suo svolgimento, senza alcun onere per l’Amministrazione comunale (allestimento, impianto audio-luci, utenze, servizio di pulizia, custodia, sorveglianza, ecc.);
f) il rispetto del “Piano d’Azione per la riduzione dell’uso della plastica nella Città di Firenze” (approvato con Deliberazione di Giunta n. 520/2019), in particolare nei casi in cui sia attivato un punto di ristoro o sia prevista la somministrazione di alimenti e bevande;
g) l’onere della pulizia e manutenzione giornaliera degli spazi concessi e direttamente interessati dagli allestimenti sia nel corso dello svolgimento delle attività sia alla conclusione delle medesime, l’eliminazione degli eventuali danni recati al patrimonio comunale, la rimessa in pristino delle aree concesse e di quelle adiacenti nonché degli arredi, la pulizia straordinaria dell’area interessata e quanto altro possa occorrere per restituire l’area nelle condizioni originarie;
h) l’osservanza delle norme sull’ordine pubblico, di pubblico spettacolo, di tutela ambientale ed il rispetto dei limiti di emissione sonora;
i) l’eventuale canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari, se e ove permessi, e gli altri tributi che risultassero dovuti sulla base delle normative e dei regolamenti vigenti;
j) il rispetto delle norme vigenti in materia di prevenzione infortuni e igiene del lavoro; 
k) il rispetto delle norme vigenti per il superamento delle barriere architettoniche e l’adozione di misure adeguate per assicurare la fruibilità degli spazi da parte di cittadini diversamente abili;
l) la redazione dell’apposito piano della sicurezza (D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.) relativo agli spazi concessi e la nomina del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione che dovranno essere comunicati all’Amministrazione comunale; 
m) la predisposizione di un piano di sicurezza e antincendio e la tenuta del registro dei controlli sugli impianti;
n) la sorveglianza, la pulizia e la custodia dei luoghi;
o) l’impiego di apposito personale di vigilanza e steward con specifico attestato di formazione per un costante controllo dello spazio estivo e delle aree prospicienti durante lo svolgimento delle attività, al fine di limitare eventuali comportamenti molesti o di disturbo, fermo restando gli obblighi di cui alla precedente lettera b;
p) costanti attività di informazione e sensibilizzazione nei confronti dei fruitori/avventori dello spazio estivo assegnato, affinché mantengano comportanti rispettosi della quiete pubblica, dell’ambiente e del decoro urbano;
q) la fornitura e posa in opera di un numero sufficiente ed adeguato di servizi igienici, laddove necessario, con schermature in linea con gli allestimenti proposti e il contesto ambientale; 
r) i consumi idrici e di energia elettrica e l’eventuale potenziamento di entrambe le forniture e ogni altro intervento necessario alla realizzazione delle attività, secondo le seguenti indicazioni:
Acqua potabile 
1. in via prevalente l'allaccio dovrà essere direttamente richiesto a Publiacqua con l'eventuale realizzazione delle nuove tubazioni a carico dell’assegnatario fino allo spazio oggetto della concessione.
2. nel caso in cui non sia possibile procedere come descritto al punto 1 e nelle vicinanze vi fosse presente una fontanella pubblica, l’assegnatario dello spazio dovrà installare a proprie spese un pozzetto con contatore divisionale derivato dalla tubazione comunale dando incarico ad una ditta letturista per la fatturazione dei consumi idrici.
Corrente elettrica 
1. in via prevalente l'allaccio dovrà essere direttamente richiesto a ENEL con l'eventuale realizzazione della linea a carico dell’assegnatario fino allo spazio oggetto della concessione.
2. nel caso in cui non sia possibile procedere come descritto al punto 1 e nelle vicinanze vi fosse presente una fornitura del Comune di Firenze, l’assegnatario potrà utilizzarla nei limiti previsti dalle caratteristiche della linea presente. L’assegnatario si farà carico di rimborsare al Comune di Firenze i consumi effettuati nelle modalità concordate con gli uffici preposti dall’Amministrazione Comunale.
Nel caso in cui l’assegnatario rilevi la necessità di utilizzare i bagni pubblici a servizio dello spazio estivo, questi saranno presi in carico a far data dal _____________ e fino a ____________________;
L’assegnatario provvederà in proprio al pagamento della fornitura idrica, all’eventuale ripristino, alla manutenzione e alla pulizia quotidiana, all’approvvigionamento del materiale di consumo durante tutto il periodo di assegnazione.
L’assegnatario è responsabile esclusivo per ogni onere e responsabilità artistica, tributaria, finanziaria, penale e assicurativa per la temporanea gestione degli spazi e/o locali, delle attrezzature e delle attività nonché per il trattamento economico, previdenziale, assicurativo e sanitario del personale privato necessario per lo svolgimento delle attività, senza alcuna possibilità di rivalsa sul Comune di Firenze. 
Art. 3 – Area di ristoro
La superficie dedicata all’area di ristoro accessorio deve essere minoritaria rispetto a quella destinata alla programmazione culturale.
Il servizio accessorio e aggiuntivo di ristoro sarà gestito dall’assegnatario così come previsto dall’art. 14 dell’avviso di selezione e saranno di sua pertinenza i relativi introiti. 
Il sottoscritto assegnatario rispetterà tutte le norme igienico-sanitarie, quelle relative al commercio, alla somministrazione e, più in generale, tutta la normativa vigente in materia per l’esercizio delle attività previste, acquisendo i necessari titoli abilitanti.
Art. 4 - Obblighi assicurativi
L’assegnatario si impegna a garantire la copertura assicurativa  per il corretto adempimento degli obblighi derivanti dalla gestione degli spazi assegnati, il soggetto aggiudicatario al momento della sottoscrizione del presente atto ha prodotto apposita polizza assicurativa (n. polizza ______________) che sarà rinnovata per ogni anno di assegnazione, a copertura di danni agli spazi, agli immobili, agli impianti, a cose, persone e personale dipendente derivanti dall’espletamento di tutte le attività svolte dall’aggiudicatario (sia durante lo svolgimento delle attività sia durante le operazioni di allestimento e disallestimento delle strutture).
La polizza di RCT e RCO deve avere un massimale minimo unico di € 5.000.000,00 con sottolimite per ricorso terzi da incendio di € 500.000,00. 
Le garanzie della polizza si estendono a tutti gli altri soggetti, persone fisiche o giuridiche a qualsiasi titolo abilitate dall’Associazione a partecipare allo svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione che, indipendentemente dalla natura del rapporto con l’assicurato, provochino danni a cose e/o a terzi in conseguenza della loro partecipazione alle attività medesime.
La responsabilità civile è a carico del soggetto assegnatario, sollevando integralmente l’Amministrazione comunale da ogni responsabilità.
L’aggiudicatario esonera espressamente il Comune di Firenze da ogni responsabilità per la sicurezza dei luoghi, dei manufatti, attrezzature, automezzi e quant’altro presente all’interno dell’area oggetto di concessione; esonera altresì l’Amministrazione comunale da eventuali danni a terzi che potessero essere arrecati durante gli eventi e le fasi di montaggio/smontaggio, da contravvenzioni e quant’altro potesse derivarle per qualsiasi ragione.
Nel caso in cui fosse necessaria la realizzazione di opere per rendere a norma o adeguato lo spazio concesso agli scopi di utilizzo dell’assegnatario, questi si dovrà impegnare a realizzarli a propria cura e spese e a ripristinare la condizione iniziale. I lavori o gli apprestamenti dovranno comunque essere effettuati dal soggetto aggiudicatario solo dopo aver ricevuto i permessi e le autorizzazioni necessarie secondo quanto previsto dalle normative vigenti.
Art. 5 - Fideiussione o deposito cauzionale
Per gli spazi ubicati all’interno di parchi, giardini o aree verdi, la competente Direzione Ambiente, prima di iniziare le attività, provvederà a fornire le prescrizioni necessarie per la corretta utilizzazione dell’area verde durante il periodo di assegnazione ed eventualmente potrà redigere verbale di consegna dell’area assegnata dal Comune di Firenze.
A tale riguardo, a garanzia del risarcimento di eventuali danni subiti dal Comune di Firenze, derivanti da inadempienze o dalla cattiva gestione e cura dello spazio, la Direzione Ambiente potrà richiedere all’assegnatario una garanzia fideiussoria e ne quantificherà l’ammontare che dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Direzione Ambiente.
La somma eventualmente richiesta a garanzia sarà indicata in fase di prescrizioni dalla Direzione Ambiente e terrà conto sia delle caratteristiche dell’area in concessione sia della tipologia degli eventi e della sua durata.
Art. 6 – Attività di controllo e ispezione
L’aggiudicatario consentirà in qualunque momento l’accesso ai dipendenti del Comune di Firenze o a soggetto incaricato per lo svolgimento di controllo o verifica, ivi compresi i controlli fonometrici per la verifica del rispetto dei limiti imposti dal Piano di Classificazione Acustica del Comune di Firenze e quelli relativi al rispetto delle occupazioni di suolo pubblico di cui alla concessione rilasciata dal Comune di Firenze. L’Amministrazione comunale si riserva il diritto di compiere ogni ispezione e controllo che ritenga opportuno.
Art. 7 – Inadempienze e condizione risolutiva espressa  
Il sottoscritto è consapevole che costituiscono causa di revoca dell’assegnazione:
a) motivi di pubblico interesse e cause di forza maggiore;
b) perdita dei requisiti di ordine generale e speciale, di cui agli artt. 3 e 4 dell’avviso di selezione;
c) l’accertamento per tre volte dell’inadempimento delle prescrizioni contenute nell’avviso di selezione, nelle schede di dettaglio ad esse allegato e nell’atto unilaterale d’obbligo;
d) il mancato rispetto delle eventuali e particolari prescrizioni indicate dall’Amministrazione comunale in ordine agli impatti complessivi derivanti dalla realizzazione delle attività, con particolare riferimento alla disciplina sull’inquinamento acustico, previa instaurazione di contraddittorio.
L’Amministrazione Comunale, nel caso in cui sia accertata, nel corso di sopralluoghi, una violazione di cui alle lettere c) e d) del precedente comma 1, inclusa la mancata o inesatta realizzazione della proposta culturale e ricreativa presentata, darà comunicazione di quanto riscontrato al soggetto interessato, con contenuto di diffida a adempiere. 
Ove ricorra una causa di revoca, l’Amministrazione provvederà a comunicare all’assegnatario con Posta Elettronica Certificata l’avvio del procedimento di revoca ai sensi dell’art. 7 e seguenti della L. 241/90, nel quale saranno poste in evidenza le motivazioni dell’avvio. Il soggetto destinatario potrà depositare memorie scritte o controdeduzioni entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione. Il procedimento si concluderà entro 30 giorni dall’avvio del procedimento.
L’Amministrazione comunale procede alla risoluzione dell’assegnazione nelle ipotesi di cui all’art. 1 comma 4 dell’avviso di selezione. 
Nel caso in cui si riscontrino gravi e reiterate inadempienze nella realizzazione della proposta culturale così come valutata dalla commissione di valutazione, il soggetto decade dal beneficio di cui al citato art. 25 comma 7 del Regolamento comunale del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico (approvato con deliberazione consiliare n. 13 del 31.3.2021, modificata con del. n. 4 del 28.2.2022 e con del. n. 10 del 20.3.2023) con conseguente applicazione dell’intero canone patrimoniale di occupazione suolo pubblico nonché revoca dell’assegnazione dello spazio estivo per i successivi anni.
Art. 8 – Relazione conclusiva e rendicontazione
Il sottoscritto si impegna a presentare, entro il 30 novembre di ogni anno di riferimento del triennio 2025-2026-2027:
a) una relazione descrittiva dettagliata della programmazione artistico-culturale e ricreativa, dalla quale risulti che sono state rispettate le prescrizioni e condizioni di cui al presente avviso, nonché gli obblighi e gli impegni con lo stesso assunti. In particolare, la relazione deve indicare:
· la descrizione di ogni singola iniziativa, data, titolo e genere, in linea con il progetto presentato,
· l’ospitalità di eventuali iniziative dell’Amministrazione comunale o dalla stessa co-promosse,
· la media di affluenza giornaliera e stagionale di cittadini e turisti,
· una documentazione fotografica delle attività culturali, ricreative e sportive degli spazi allestiti,
· la descrizione delle iniziative volte alla promozione della sostenibilità ambientale e della sicurezza stradale; 
· la descrizione delle attività di informazione e sensibilizzazione nei confronti dei fruitori/avventori degli spazi estivi affinché mantengano comportamenti rispettosi della quiete pubblica, dell’ambiente e del decoro urbano;
b) alcune riprese video delle attività artistico-culturali e ricreative, da consegnare su supporto informatico;
c) il piano economico finanziario delle entrate e dei costi connessi sia alle attività di tipo culturale/ricreativo che di quelle relative ai punti di ristoro.
Art. 9 – Rinnovo
Fatto salvo quanto previsto all’art. 7 del presente atto, la Direzione Cultura e Sport con Determinazione Dirigenziale procederà al rinnovo della assegnazione previa verifica e valutazione, al termine di ogni anno di riferimento, della conformità delle attività realizzate rispetto al progetto oggetto dell’aggiudicazione, dei risultati conseguiti e della convenienza dell’Amministrazione comunale e della cittadinanza a proseguire l’assegnazione dello spazio di cui trattasi. 
Firenze, _________________________
Letto, approvato e sottoscritto da ___________________________ in qualità di Legale rappresentante di _________________________        
Allegata copia polizza assicurativa 
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